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Si è svolta il 2 e 3 dicembre a Napoli la VI Conferenza Euromediterranea. Tra i temi
dell'ordine del giorno la definizione della sede della "Fondazione euromediterranea per il
dialogo tra culture e civilizzazioni" per la quale la Fondazione Laboratorio Mediterraneo è
stata candidata dai Paesi euromediterranei e da organismi internazionali quali il Consiglio
d'Europa e le Nazioni Unite. Il presidente Michele Capasso ha partecipato quale
osservatore ai lavori.

VI CONFERENZA MINISTERIALE EUROMEDITERRANEA

Intervento del Presidente della Regione Campania
Antonio Bassolino all’inaugurazione della VI
Conferenza ministeriale Euro-mediterranea

Napoli, 2 dicembre 2003

Signori Ministri,
Vorrei esprimere il mio più vivo ringraziamento per
aver scelto Napoli e la Campania come sede della
Conferenza Interministeriale Euromediterranea.
In questi giorni conoscerete una città che è
cresciuta, ha saputo cambiare restando se stessa,
salvaguardando la sua doppia anima, europea e
mediterranea.
A voi tutti và il mio saluto di benvenuto.
Un saluto particolare rivolgo al Presidente Pat Cox,
ringraziandolo anche per le belle parole che ha
voluto indirizzare a Napoli, alla sua identità storica
e alle sue prospettive di sviluppo.
L’importanza di questi lavori viene accentuata
anche dal momento che stiamo vivendo. Un
contesto politico e internazionale nel quale
elementi di incertezza, di vera e propria
preoccupazione convivono con alcune scintille di
speranza. Guardiamo con grande speranza a
questa nuova Conferenza Ministeriale che ci
auguriamo sappia dare un rinnovato impulso in
tutti i campi al “Processo di Barcellona”, che tante
speranze aveva suscitato quando è stato lanciato
nel 1995.
Siamo lieti che la Conferenza sia stata preceduta
dal 28 al 30 novembre da una nuova riunione a
Napoli – dopo quella importante del 1997 – del
Forum Civile Euromediterraneo; entrambi i Forum
sono stati organizzati dalla Fondazione Laboratorio

Mediterraneo che opera al fianco della Regione
Campania
Riteniamo infatti di particolare rilievo il pieno
contributo di tutte le espressioni della società
civile per una cooperazione sempre più intensa e
per uno sviluppo sostenibile fondato sulla
democrazia diffusa.
Cinquecento delegati, in rappresentanza della
società civile e delle organizzazioni non
governative di tutti i paesi europei e mediterranei
hanno discusso, con passione, sui grandi temi della
pace e della stabilità nel Mediterraneo.
Della necessità del dialogo tra le culture, del ruolo
dell’associazionismo per promuovere una
maggiore partecipazione della società civile e un
più intenso partenariato tra le due sponde
mediterranee.
Credo che le raccomandazioni emerse dal Forum
Civile meritino di essere esaminate con la più
grande attenzione.
Le Regioni italiane – lo ha ricordato nel suo
intervento il Ministro Frattini – hanno dal canto
loro voluto organizzare, nell’ambito del Semestre
di Presidenza Italiana dell’Unione Europea, una
serie di occasioni d’incontro e di approfondimento
fra rappresentanti delle due sponde del
Mediterraneo.
Da Ancona a Bari, da Perugia a Palermo abbiamo
costruito un percorso volto al pieno
coinvolgimento delle autonomie regionali e locali
nel partenariato euromediterraneo.
Siamo convinti che - per dare sostanza al dialogo
euromediterraneo, nel quadro delle nuove
politiche di prossimità - possa venire dalle Regioni
e dalle Autonomie locali un contributo importante.
I livelli di governo subnazionali offrono la
possibilità di avvicinarsi più direttamente alle
espressioni della società civile e promuovere
efficacemente la cooperazione in tutti i campi.
Siamo stati molto incoraggiati dalla genuina
volontà di collaborare direttamente che hanno
mostrato i sindaci di Israele e della Palestina. Si
può e si deve fare ogni sforzo per contribuire a
costruire un percorso di pace.
Da ogni parte di Europa arriva il segnale forte di
una piena disponibilità a fornire ogni possibile

supporto per promuovere questi rapporti diretti.
Abbiamo constatato quanto sia necessaria la
collaborazione tra i diversi livelli istituzionali per
affrontare i fenomeni migratori in un’ottica di
difesa dei valori della solidarietà, dei diritti umani,
dello sviluppo partecipato e della sicurezza.
Ne è emersa con forza la necessità di accrescere il
ruolo dei governi subnazionali nella gestione delle
politiche di integrazione sociale degli immigrati.
Ma integrare è parola che non mi convince: io
credo invece nella possibilità di sviluppare una
ricca e viva convivenza, rispettosa delle tradizioni
di ciascuno.
Abbiamo apprezzato le nuove proposte della
Commissione Europea, che aprono nuovi spazi al
partenariato territoriale nell’ambito delle politiche
di prossimità. Le Regioni e le autonomie locali sono
pronte a fare la loro parte affinché possa essere
dato nuovo slancio alle politiche di sviluppo locale.
Chiediamo alla Commissione Europea ed ai
Governi nazionali di dare più fiducia e più risorse a
queste nuove forme di cooperazione legate al
territorio.
Abbiamo, infine apprezzato la creazione di un vero
e proprio Parlamento Euromediterraneo, che oggi
è stata decisa. Sarà un passo ulteriore per la
realizzazione di uno spazio di pace, stabilità e
progresso nel bacino del Mediterraneo.
Auspichiamo vivamente che la Conferenza
Ministeriale di Napoli, che oggi inauguriamo,
sappia raccogliere il contributo costruttivo che
viene dalla società civile e dai governi territoriali.
Dall’alto e dal basso stiamo costruendo la nuova
Europa. Dall’alto e dal basso dobbiamo operare
per rafforzare il partenariato euromediterraneo.
Io mi auguro che questa Conferenza sappia
operare in questa direzione. Che si possa parlare
da domani di uno “spirito di Napoli” che ha dato
nuovo slancio al processo di Barcellona.
Ci accomuna tutti il desiderio di operare per
favorire il dialogo tra le culture, uno sviluppo
equilibrato e sostenibile, condizioni di pace e di
stabilità nell’intera area.
Tutti vogliamo operare affinché il Mediterraneo
unisca e non divida i popoli che vi abitano.
A tutti voi buon lavoro.

______________________
Napoli, 2-3 dicembre 2003
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Intervento del Ministro Franco Frattini
all’inaugurazione della VI Conferenza ministeriale
Euro-mediterranea

Napoli, 2 dicembre 2003

A nome della Presidenza italiana desidero
innanzitutto rivolgere un caloroso benvenuto a
tutti i presenti e ringraziare sentitamente la città di
Napoli che oggi ci ospita.
Non a caso la Presidenza italiana ha scelto Napoli
per poter tenere la VI Conferenza Ministeriale
istituzionale Euro-mediterranea. Una città dalla
storia e dalla vocazione mediterranea. Napoli è
l’ideale punto di congiunzione tra quelle due
anime geografiche che - su un piano di assoluta
parità - alimentano il Processo di Barcellona.
La cerimonia che ci vede qui riuniti inaugura una
conferenza sulla quale si appuntano grandi
aspettative. Soprattutto in questo momento,
perché sulla regione si addensano ombre che
proiettano scenari carichi di tensione, instabilità
ed insicurezza. L'attualità internazionale è
purtroppo attraversata da episodi di violenza e di
sangue, conosce tendenze sempre più accentuate
di disgregazione. E sulla nostra volontà di coesione
rischiano di prevalere le spinte verso una
disarticolazione dei rapporti, dei nostri stessi
rapporti: corriamo il rischio di allontanarci gli uni
dagli altri. E tutto questo accade proprio nel
momento in cui avremmo invece più bisogno gli
uni degli altri.
Questa Conferenza non vuole e non deve
qualificarsi come un appuntamento rituale
all'interno di un calendario da tempo definito.
Dovrà invece essere un importante appuntamento
capace di rinnovare una volta ancora - e con
sempre maggior convinzione – il nostro impegno a
lavorare tutti insieme ad un comune progetto in
nome di valori condivisi. Valori che continuano a
tenerci insieme ed a mantenerci uniti anche nelle
differenze. Valori che devono aiutarci a trovare
risposte adeguate a problemi comuni, a superare
le difficoltà che incontrano i nostri rapporti o a
risolvere quei problemi che tuttora dividono alcuni
di noi.
Il nostro incontro può e deve essere testimonianza
di un impegno importante per il consolidamento
ed il rafforzamento del nostro partenariato. In
questo modo riaffermeremo la comune adesione
ai principi, ai valori ed agli obiettivi iscritti, nel
1995, nella Dichiarazione di Barcellona.
A Barcellona abbiamo infatti dato vita ad un

Processo che, pur tra molte luci e qualche ombra,
ha saputo diventare uno strumento privilegiato
per i rapporti tra di noi. Per i rapporti tra
un'Unione Europea - nel frattempo si sta
allargando a 25 Paesi- ed i 10 Paesi che si
affacciano sulla riva sud del Mediterraneo.
Otto anni dopo Napoli è al centro di un percorso di
rilancio, iniziato lo scorso anno a Valencia, e
confermato dalla Conferenza di Creta a fine
maggio.
Dobbiamo dirlo: questa nostra esperienza non
sempre ha saputo pienamente corrispondere alle
nostre aspettative; anche se le crisi regionali
hanno proiettato su di essa molte difficoltà,
nessuno ha tuttavia mai messo in discussione la
validità dell'ispirazione originaria su cui si fonda il
nostro esercizio.
Ancora prima che una formula politica, l'idea di
partenariato corrisponde ad un modo di vivere ed
interpretare i rapporti tra di noi. Ma corrisponde
anche ad una modalità operativa con cui
affrontare, nella cornice del dialogo, i fattori di
squilibrio che oggi pesano sulla regione. Ed il loro
superamento è una vera e propria premessa
perché si crei nel Mediterraneo un'area di pace e
stabilità, di prosperità condivisa e di crescita, nel
rispetto e nella comprensione reciproca.
Credo però che questa nostra Conferenza debba
lanciare anche un altro messaggio: rivolto non
tanto ai Governi, quanto piuttosto alle società civili
dei nostri Paesi. Ed è il messaggio secondo cui il
Partenariato tanto più si consolida nella sua
efficacia e nella sua forza, quanto più sa essere un
esercizio a tutto campo. Un esercizio che parte
dalla collaborazione tra i Governi, ma che,
attraverso di loro, si sviluppi e tenda poi ad
allargarsi per radicarsi ancor meglio e realizzarsi.
Questo ampliamento arricchirà la trama dei
rapporti tra i Governi nazionali, da un lato, e le
Autorità di Governo locale, dall’altro, e consentirà
di sfruttare in sinergia il valore aggiunto che
queste Autorità possono produrre.
E colgo quindi l’occasione per ringraziare le
Regioni italiane per il ruolo positivo e propulsivo
svolto nel corso del semestre di Presidenza
italiana, per cercare di rendere più dinamico ed
efficace un processo verso il quale tutti guardiamo
con interesse e partecipazione.
E ringrazio anche, con calore, tutti i rappresentanti
delle altre Regioni internazionali che hanno voluto
dare il loro contributo.
Sempre in coerenza con questa prospettiva, mi
auguro che dalla nostra Conferenza emerga
l'indicazione di una comune volontà di superare
una visione elitaria del partenariato. Dobbiamo
infatti saperlo avvicinare alle società civili e alle
realtà locali per garantirgli dinamismo e visibilità.
Sono infatti convinto che riusciremo, noi tutti, a
rilanciare il Processo di Barcellona solo se
sapremo farne un esercizio vivo. Se vogliamo
conferire un senso politico ed una prospettiva
storica al partenariato euro-mediterraneo, se
veramente crediamo che i nostri 35 Paesi siano
portatori di culture, interessi ed aspirazioni che si
devono armonizzare, dobbiamo allora adottare
iniziative di grande visibilità ed impatto, all'insegna
della concretezza, il più possibile aderenti alle
sensibilità dei nostri popoli.
Dobbiamo saper raggiungere il più grande numero
possibile di cittadini, favorire l’accesso
all’informazione, favorire – a cominciare dalle
future generazioni - il formarsi di opinioni

pubbliche consapevoli, nemiche dei pregiudizi
culturali, amiche invece del rispetto delle identità,
curiose, interessate alle differenze, che sono un
valore che ci arricchisce.
Senza iniziative concrete, senza un aggancio reale
alle aspettative di crescita politica,
economica e sociale, di benessere e sicurezza, ma
soprattutto di collaborazione e di dialogo, non
riusciremo a costruire una solida e reale
partnership tra le due sponde del Mediterraneo,
quella che mi piacerebbe chiamare una “nuova
comune appartenenza”.
Soprattutto noi non daremmo ai nostri cittadini, e
in particolare all’universo giovanile, quelle risposte
che certamente si aspettano dai rispettivi Governi.
Nei nostri lavori non dovremo pertanto perdere di
vista gli obiettivi di fondo del partenariato: essi
corrispondono alle esigenze delle società civili.
Le iniziative che noi 35 partners euro-mediterranei
stiamo costruendo - con impegno, flessibilità e
pragmatismo - devono dunque rivolgersi alla rete
di organismi, associazioni, pubbliche e private che
alimenta giorno dopo giorno le nostre opinioni
pubbliche. Del resto, è questo il mandato che
abbiamo ricevuto dalla Conferenza euro-
mediterranea di Valencia. In quella sede fu
definito il Piano d'Azione: portare a compimento i
numerosi ed ambiziosi progetti che allora furono
delineati, con l'obiettivo di conferire sostanza ed
ulteriore vigore al Processo di Barcellona. Questa
ispirazione ha mosso le Presidenze spagnola,
prima, danese e greca poi. E molti progressi in
quella direzione si devono quindi al loro convinto
impegno, alla loro determinazione nel far avanzare
il Processo.
Alla Presidenza italiana tocca ora l'onore di
finalizzare il percorso e di consegnare alle
Presidenze che seguiranno - e penso ovviamente a
quelle irlandese ed olandese, in primo luogo - il
testimone di un disegno di crescita e di successo
del partenariato. È proprio questa l'ispirazione che
ci ha mosso nel definire, assieme alla Presidenza
greca, all'indomani della Conferenza di Creta, in
un'ideale staffetta, il quadro di una strategia
comune.
Nel percorso di avvicinamento a questa
Conferenza di Napoli l’Italia ha contato sulla fattiva
collaborazione di tutti i Partners, che hanno
testimoniato in questi mesi, senza eccezioni – e li
ringrazio -, di condividere con noi profonde
aspettative perché l’evento “Barcellona VI” possa
segnare davvero un deciso momento di rilancio
del Partenariato Euro-mediterraneo.
Dobbiamo farcela. Soprattutto oggi, nel momento
in cui il processo di riunificazione dell’Europa da
un lato, e la situazione in Medio Oriente dall’altro,
stanno facendo nascere una forte “domanda di
partenariato”. Sulla riva nord, come su quella sud
del Mediterraneo, una prima vigorosa risposta di
coerenza è stata già data: abbiamo infatti
arricchito il Processo di Barcellona con il
contributo della nuova “Politica di Prossimità”.
Ma anche con l’avvio di un più fecondo dialogo in
tema di rispetto dei diritti umani e di democrazia,
che, grazie anche al contributo della Commissione,
ha nel frattempo preso le mosse.
E’ in questo nuovo contesto che la Presidenza
italiana intende fare fino in fondo la sua parte. Ma
il rilancio che noi tutti abbiamo in mente sarà
veramente tale, se, e solo, se saprà essere
“qualitativo”, se saprà offrirci a tutti gli effetti un
Partenariato euromediterraneo vitale e dinamico.
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Concretezza significa una cosa molto semplice:
dotare il Processo di Barcellona di strutture e
dispositivi in grado di far “arrivare” il Partenariato
euro-mediterraneo alla gente, di essere – come ho
detto – in grado di alimentarlo, nella sua vita di
tutti i giorni. Ecco quindi che il risultato che noi 35
Partners euro-mediterranei dobbiamo attenderci
da questo nostro incontro è soprattutto quello di
arricchire il Processo di Barcellona di tre nuovi
strumenti. Tre strumenti destinati proprio ad
avvicinare il Partenariato alle istanze più vive delle
società civili della regione:
• la nascita dell’Assemblea Parlamentare Euro-

mediterranea;
• la creazione della Fondazione Euro-mediter-

ranea per il Dialogo tra le Culture e le Civiltà;
• la nuova fisionomia istituzionale ed operativa

che verrà conferita al Fondo Euromediterraneo
di Investimento e Partenariato (FEMIP). Il Fondo
istituito, poco più di un anno fa, per
promuovere gli investimenti nel settore privato
- in particolare delle Piccole e Medie Imprese -
nei Paesi della sponda Sud del Mediterraneo.
Questo Fondo troverà qui un nuovo impulso.
Attraverso questi tre strumenti - ne siamo certi
- il Partenariato effettuerebbe un salto di

qualità, acquisendo un’autonomia di movimen-
to ed una capacità di azione, che muova allo
stesso tempo:

• dalle istanze che dal basso della società civile
raggiungeranno il canale parlamentare;

• da dinamiche e relazioni positive, che l’incontro
ed il confronto tra le culture insegna e
promuove. Soprattutto per e tra i giovani;

• infine, da un’istituzione finanziaria sempre più
capace di interpretare sempre meglio le
specifiche esigenze dei Paesi beneficiari e
dotata ora di uno strumentario d’azione più
esteso ed articolato.

Intervento del Presidente Michele Capasso
all’inaugurazione della VI Conferenza ministeriale
Euro-mediterranea e presentazione delle
conclusioni del Forum Civile Euromed

Napoli, 2 dicembre 2003

Signori Ministri,
Signor Ministro Frattini,
Signor Presidente Cox,
Signor Presidente Bassolino,

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo opera da
oltre un decennio per la promozione del

partenariato euromediterraneo e, in particolare,
per il dialogo tra le culture.
In questa azione ha da sempre affiancato il
Parlamento europeo, la Commissione europea, il
Governo italiano e la Regione Campania. In
particolare, la Fondazione è stata la promotrice sin
dal 1995 dei "Forum Civili Euromed" organizzando
quelli di Barcellona (nel 1995, 1.500 partecipanti),
di Napoli (1997, 2.250 partecipanti) e quello
recente conclusosi l'altro giorno alla vigilia di
questo evento e che ha visto riunirsi più di 500
partecipanti dei vari paesi euromediterranei.
Come ha sottolineato il presidente Bassolino nel
suo intervento, assume particolare rilievo il pieno
contributo di tutte le espressioni della società

civile per una cooperazione sempre più intensa e
per uno sviluppo sostenibile fondato sulla
democrazia diffusa.
Della necessità del dialogo tra le culture, del ruolo
dell’associazionismo per promuovere una
maggiore partecipazione della società civile e un
più intenso partenariato tra le due sponde
mediterranee.
hanno discusso i delegati e le loro raccomanda-
zioni, emerse dal Forum Civile Euromed,
presentiamo a voi Ministri degli Affari Esteri
affinché siano esaminate con la più grande
attenzione.
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DICHIARAZIONE FINALE DEL FORUM CIVILE EUROMED

Napoli, 28-30 novembre 2003

"COSTRUIRE PONTI, NON MURI«

Dal 28 al 30 novembre 2003, oltre 300 partecipanti
provenienti dall’area euro-mediterranea si sono riuniti
a Napoli nel Forum Civile Euromed per discutere la
promozione dello sviluppo sostenibile e del
rafforzamento della società civile nel contesto del
Partenariato euro-mediterraneo.
Il Forum è stato organizzato dalla Fondazione
Laboratorio Mediterraneo, sotto la responsabilità di un
Comité de pilotage, con la collaborazione della
Piattaforma di ONG per il Forum Civile Euromed, e con
il contributo della Commissione Europea e della
Fondazione Laboratorio Mediterraneo.
Abbiamo adottato la presente dichiarazione indirizzata
alla Conferenza dei Ministri degli Esteri del Partenariato
Euro-Mediterraneo, prevista per il 2 e 3 dicembre 2003
a Napoli :
1. Noi, rappresentanti del Forum Civile EuroMed,

abbiamo il desiderio comune di costruire ponti di
solidarietà in un’area che ha bisogno di urgenti
riforme che portino effettivi cambiamenti nella vita
delle persone. Noi ci siamo incontrati per andare
insieme al di là dei cambiamenti superficiali che il
Partenariato Euro-Mediterraneo (PEM) ha prodotto
finora nella regione e liberarci dei vincoli e delle
pressioni contrastanti derivanti dalle politiche
commerciali unilaterali di liberalizzazione, nonché
dalle crescenti tensioni politiche nella regione.

2. Crediamo che la pace e la sicurezza nella regione ed
il rispetto delle decisioni ONU siano il fondamento
per il successo del PEM.

3. Condanniamo il perdurare dell’occupazione
dell’Iraq ed il conseguente ciclo di violenze nella
negazione delle decisioni delle Nazioni Unite.
Siamo inoltre profondamente preoccupati per la
violazione del diritto internazionale e dei diritti
umani causata da una lotta contro il terrorismo,
che sarebbe altrimenti legittima.

4. Inoltre, l’intensificarsi dell’occupazione della terra
Palestinese da parte di Israele, la persistente
violazione dei diritti del popolo palestinese ed i
conseguenti attacchi suicidi hanno portato ad un
ciclo di violenza e di insicurezza senza precedenti in
Palestina e in Israele. Le realtà devastanti prodotte
dal muro di separazione, che cerca di distruggere le
prospettive di uno Stato palestinese vitale, sono la
negazione di tutti i valori su cui si basa il processo
di Barcellona.

5. Chiediamo ai Governi del Partenariato EuroMed di
operare attivamente per ristabilire immediatamen-
te il rispetto del diritto internazionale, del diritto
umanitario internazionale e dei diritti umani e
porre termine all’occupazione dell’Iraq e della
Palestina, con l’aiuto delle Nazioni Unite.

6. A Napoli, abbiamo accolto calorosamente i
partecipanti della società civile provenienti dai
futuri Paesi membri dell’UE. Chiediamo ai Governi
dei futuri Stati Membri dell’UE di partecipare
pienamente al Partenariato Euro-Mediterraneo e di
contribuire attivamente alla promozione degli
ideali di democrazia e dei diritti umani, della
partecipazione della società civile, del turismo
sostenibile e dello scambio culturale, su cui si basa
la Dichiarazione di Barcellona. Insistiamo sul fatto
che la nuova politica di vicinato dell’UE non riduce
la rilevanza del Partenariato, ma accresce
l’importanza della sua dimensione regionale. I
partecipanti di Napoli hanno esaminato una
gamma di questioni relative al rafforzamento della
società civile, allo sviluppo sostenibile e
all’occupazione. Una sintesi dei dibattiti e delle
raccomandazioni del Forum Civile e delle
consultazioni nazionali che hanno preceduto il
Forum sarà inviata ai Ministri in un rapporto

separato. Qui, noi desideriamo illustrare i seguenti
punti in previsione della Conferenza Ministeriale:

7. La regione mediterranea è caratterizzata da una
povertà diffusa, col 30% della popolazione dei Paesi
meridionali che vive con meno di 2 dollari al giorno
e con uno sviluppo economico che aggrava la
situazione economica di una parte della
popolazione. Essa è minacciata da gravi e
persistenti problemi ambientali, dovuti alla natura
della attività economiche e all’assenza di efficaci
interventi governativi. Per quanto riguarda i diritti
umani, la situazione si è generalmente aggravata
negli ultimi 8 anni e c’è un’urgente necessità di
stabilire, rafforzare e garantire la parità dei generi,
la dignità e la partecipazione delle donne.

8. Lo sviluppo sostenibile deve diventare un obiettivo
centrale del PEM. Mentre il concetto figura in
molte dichiarazioni politiche, la realtà va in una
direzione diversa. Chiediamo alla Commissione
europea di realizzare finalmente la Valutazione di
Impatto sulla Sostenibilità che aveva promesso a
Stoccarda nel 1999, accolta a Valencia nel 2002 dai
Ministri degli Esteri, che chiesero il suo avvio entro
la fine di quell’anno.

9. Chiediamo ai Ministri di adottare lo schema di una
Strategia Euro-Mediterranea per l’Integrazione
Ambientale, elaborato dalla Conferenza dei Ministri
dell’Ambiente del PEM svoltasi ad Atene nel 2002,
e di decidere sulla sua immediata attuazione.

10. Siamo profondamente preoccupati per le
prospettive occupazionali nella regione, per le
donne, i giovani e le persone con esigenze speciali.
Chiediamo ai Governi di organizzare una
Conferenza Euro-Mediterranea dei Ministri del
Lavoro per esaminare la situazione e progettare
politiche e strumenti urgenti per sanare la
situazione della disoccupazione.

11. Chiediamo agli Stati membri del PEM di realizzare
strumenti economici e finanziari per sanare gli
squilibri commerciali nella regione. Chiediamo che
gli accordi di associazione non portino ad un
deterioramento della situazione socio-economica
nel Sud. A tal proposito ricordiamo che nessun
vero partenariato può funzionare senza
un’integrazione sub-regionale nel Sud, basata
sull’empowerment delle loro capacità produttive e
competitive e sul rispetto delle norme di legge oltre
che su un ambiente che consenta un investimento
produttivo.

12. Chiediamo ai Ministri di avviare, con la piena
partecipazione della società civile, lo sviluppo di
una politica per un’Agricoltura Mediterranea
Sostenibile e per lo Sviluppo rurale destinata ad
assicurare una vita rurale migliore, la tutela
ambientale e la sicurezza alimentare, da adottare
nella loro prossima riunione.

13. Chiediamo ai Governi di considerare l’immigra-
zione come una risorsa ed un bene culturale per lo
sviluppo della regione e non come un persistente
problema di sicurezza.

14. Chiediamo, in generale, che le considerazioni e
misure sociali siano integrate nelle politiche del
PEM e che sia incoraggiato il dialogo sociale nei
Paesi.

15. Sollecitiamo i Governi a chiedere alla Banca
Europea degli Investimenti (BEI) e alla nascente
Struttura per l’Investimento Euro-Mediterraneo di
operare sulla base di rigidi standard ambientali,
sociali e relativi ai diritti umani per tutte le loro
attività nella regione, elaborandoli e revisionandoli
periodicamente, con un significativo coinvolgimen-
to delle organizzazioni della società civile della
regione.

16. Esprimiamo l’esigenza che il Partenariato introduca
politiche e misure che rafforzino la società civile e
la sua effettiva partecipazione al PEM.

17. In questo contesto, chiediamo ai Governi del PEM
di porre termine alle attuali politiche dei visti e ad
altri impedimenti alla libera circolazione, che da

molti anni complicano sistematicamente le riunioni
della società civile EuroMed, compresa questa di
Napoli, vessando gli attori della società civile,
offendendo la loro dignità e conseguentemente
impedendo di fatto che si incontrino.

18. Rafforzamento della società civile significa
innanzitutto rispettare le norme di legge e fornire
alla società civile i mezzi giuridici per agire.
Significa effettivo rispetto della libertà di associa-
zione, di riunione e di espressione in tutti i Paesi del
PEM, compreso il diritto di istituire sindacati e
organizzarsi in essi.

19. Ciò implica, inoltre, il rilascio di tutti i prigionieri
per motivi di opinione e la cessazione degli attuali
attacchi e vessazioni contro i difensori dei diritti
umani in molti Paesi del PEM. Significa anche
sostenere efficacemente il loro diritto ad agire in
conformità alla Dichiarazione ONU sui Difensori dei
Diritti Umani del Dicembre 1998, compreso il loro
diritto a ricevere incondizionatamente fondi
internazionali.

20. Esso implica la garanzia dei diritti delle minoranze e
dei profughi, dovunque essi vivano, oltre alla lotta
contro ogni tipo di razzismo e xenofobia. Implica,
inoltre, piani e strategie efficaci per integrare le
donne in tutti gli aspetti del Partenariato attraverso
un’azione forte e il mainstreaming di genere dei tre
panieri del PEM. Un pre-requisito per il
raggiungimento di questi ultimi obiettivi è la
rimozione delle riserve alla Convenzione per
l’Eliminazione della Discrimina-zione contro le
Donne (CEDAW) da parte di tutti i Paesi del PEM e
la sua applicazione nelle legislazioni nazionali come
priorità essenziale per l’agenda politica del
Partenariato.

21. Accogliamo con favore la Comunicazione della
Commissione sul Rafforzamento della Democrazia
nel Mediterraneo e chiediamo ai Governi del PEM
di dare priorità assoluta alla sua effettiva
attuazione. Raccomandiamo di istituire un
organismo giuridico per tenere sotto controllo la
clausola sui diritti umani negli Accordi di
Associazione.

22. Abbiamo discusso sugli aspetti culturali del PEM ed
abbiamo convenuto che il suo compito prioritario
deve essere la creazione delle condizioni neces-
sarie per lo scambio culturale su basi paritarie.
Insistiamo sul fatto che, per essere credibile, la
Fondazione per il dialogo fra le culture deve godere
di uno status giuridico indipendente e ricevere un
finanziamento importante. Chiediamo alla
Fondazione di sostenere e promuovere la
dimensione contemporanea delle culture, la
mobilità di tutti gli attori culturali e la loro
indipendenza dai poteri politici e religiosi, e di
basare la sua attività sulla realtà di coloro che
operano sul campo.

23. Desideriamo mettere in evidenza il nuovo
approccio partecipativo del Forum Civile di Napoli,
che ha introdotto cambiamenti qualitativi nel
rapporto della società civile con il PEM. Ciò
conferma l’esistenza di una società civile EuroMEd
indipendente e vitale che è più che mai desiderosa
di forgiare alleanze, potenziare solidarietà e
costruire ponti in tutta la regione Euro-
Mediterranea.
Auspichiamo stretti contatti e dialogo con
un’Assemblea Parlamentare EuroMed impegnata e
trasparente.

1. Infine, chiediamo ai Governi del PEM di adottare un
Piano di azione per la società civile nella regione
EuroMed e di includere sistematicamente il dialogo
con la società civile a tutti i livelli nei suoi
comportamenti e processi decisionali.
Vorremmo che l’opportunità, data durante la
recente Conferenza Ministeriale PEM di Creta, di
discutere direttamente con i Ministri gli esiti dei
dibattiti del Forum Civile diventasse un
procedimento regolare.
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La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha allestito uno stand all’interno dei luoghi dove si è
svolta la VIa Conferenza euromediterranea, per testimoniare l’azione svolta dal 1990 per la
promozione del partenariato euromediterraneo e, in particolare, per il dialogo tra le culture.
In questa azione la Fondazione ha da sempre affiancato il Parlamento europeo, la Commissione
europea, il Governo italiano e la Regione Campania.
Lo stand è stato visitato dal Presidente del Parlamento europeo Pat Cox, dal Ministro degli Affari
Esteri italiano Franco Frattini e dalle delegazioni dei Paesi euromediterranei.

LO STAND DELLA FONDAZIONE ALLA
CONFERENZA EUROMEDITERRANEA

______________________
Napoli, 2-3 dicembre 2003
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